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Parlerò della diffusione delle Orsoline nel ter ri torio di ling u a  

tedesca , m a pri m a vo r rei ri volge re l’a t tenzione sulla sit u azione 
a t t u a le del mio con v e nto. 

Le Orsoline sono ven u te a Gr az da Vienn a . Già a pa rti re dal 1 6 6 0 
a Gr az ci si diede da fare per t ro v a re un a sede alle Orsoline onde 
poter i mpa r t i re alle gio v a ni u n’ist r uzione mi gliore. I citt adini di 
Gr az pro misero aiut i fin a nzia ri e, di fat t o, co me spesso succede, le 

pro messe ri m asero t ali1 . Ma il con v ento di Vien n a decise 
u g u al me nte di pa rti re con il proget to. Cit o Zaplet a l Josef, che scrisse 
u n libro sui pri mi cento an ni delle Orsoline di Graz in occasione del 
bicentena rio nel 1 8 8 6: «II periodo delle G ue r re t u r c he non è st a to 
fa vo re vole alla fondazione di mon asteri , che ve ni v a no se ve r a me nt e 
cont rolla ti dalle a utori t à . Il consenso da pa r te della Corte i mperia le 
t a rda v a a ve ni re, e lettere di r ic hiest a all’I mper atore , 
a ll’I mper at rice ed all’i mper at rice v edo v a co me pu re il 
sostent a me nto da pa rte dei confessori i m peria li, c he era no gesuiti ,  

non ser v i rono a niente»2 . 
Il presidente della Regione, conte Giorgio Federico Monsperg ,  

infine si ri volse di persona alla Corte: l’istit uto sarebbe necessa rio pe r 
la cit t à , poiché i figli della nobilt à , per  ottenere u n a educazione 
confacente, do ve v a no spost a rsi in alt re citt à . Se mb r a c he sia st a to 
poi l’I mper atore da solo - senza a t tendere  il pa re re dei suoi pubblici 
ufficia li - a da re il consenso alle Orsoline di prendere sede a Graz , 
se mp re se lo pote v a no fa re con mezzi propr i. 

L’allora pa r roco della cit t à rin g r aziò Dio in u n a letter a (e cito 
a ncor a dal l ibro di Zaplet al) «che fin a l me n te a ve v a a v u to piet à dei 
g r azesi ed a ve v a fa t to loro la gr azia  di questo Monastero. La 
m a g giore e più nobile pa rte della cit t à si felici t a di questo 

insedia me nto»3 . 
Fina l me nte il 2 4 gi u g no 1 6 8 6 quat t ro sorelle di Vien n a ve ni v a no 

accolte da da me della nobilt à e condotte in u n a casa c he era st a t a  
loro messa a disposizione da u n cit t adino per i pri mi t re an ni . Alc u n i 
g iorni più t a rdi veni v a no ra g gi u n te da t re sorelle del con ve nto di 
Gorizia. Già il 2 4 l u glio le sorelle ina u g u r a rono un a scuola , m a le 
r ic hieste era no t al me nte n u me rose ch e ancor a lo stesso an no 
do vet tero t r asloca re in u n a casa più g r a n de. Poiché nella n uo v a cas a 

                                                        
1 Cf. Cronaca delle Orsoline a Graz del 1686, Vorrede und Codicill. 
2 Cf. JOSEF ZAPLETAL, Das Ursulinnen-Kloster zu Graz, 1686-1786, Das erste Jahrhundert 

seines Bestandes, geschildert anläslich [sic!] seines zweihundertjährigen Jubiläums, Graz 1886, p. 
11. 

3 Ibid., p. 12. 
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c’er a a nc he più posto, ven ne ro ra g giu nte da u n a sorella di 
Klage nf u rt  e an cor a due di Vien n a. 

Si insegn a v a: religione, tedesco, latino, leg ge re , scri v e re, la vo ri a 
m a no (fa re a m a gl ia , ric a m a re, cuci re), balla re, il fra ncese e, dopo 
u n po’, v i si ag gi u nsero anc he l’a ri t met ica , la m usica , il teat ro e 
l’equit azione. Il periodo au reo, in qua n t o al n u me ro di sorelle, lo 
t ro v i a mo all’inizio del 1 8° secolo con cir ca 7 0 unit à . Alle sorelle è 
r i uscito di adeg u a re l’insegn a me nto nelle loro scuole ai fabbisogni 
del te mpo e a m a n te ne rle se mp re a g gior n ate . 

Nel 1 9 0 0 si t r asferirono nella casa c he t ut tora è sede del con ve n to. 
A t t u a l me nte a Gr az vi vono 1 7  sorelle, u n  qua rto di queste h a n no 

la mia et à . Abbia mo u n asilo, un a scuola ele ment a re , un a scuol a 
m edia e il liceo. Solo quat t ro delle sorelle la vo r a no co me inseg n a n t i ,  
u n a collabora in seg reteria . 

Co me in molti al t ri con ve nt i della Federazione di ling u a tedesc a 
a nc he da noi, già da molti an ni , non ci sono st a te n uo ve ent r ate , m a  
ciononost ante vedia mo la sit u azione in m a nier a posit i v a . Una crisi è 
se mp re a nc he l’opport u nit à per co mi ncia re da capo, e così st ia mo 
v a l u t a ndo n uo ve v ie e n uo v i modi. 

Io mi sto occ upa ndo da poco della storia delle Orsoline nel 
ter ri torio di lin g u a tedesca , poiché sto scriv e ndo un a tesi sulla stori a  
delle Orsoline di Gr az. Per questo non sono un’espert a co me molti 
a l t ri rela tori qui , spero di poter ug u al m ente rendere u n’idea dello 
s vil uppo. 

Cosa dunque st a v a all’orig ine di t ut t i i con v e nti delle Orsoline ne l 
ter ri torio di lin g u a tedesca? 

C hi prese l’inizia ti v a per la pri m a fondazione? 
Do ve st a lo spu n to per il la vo ro di n u me rosissi me don ne e delle loro 

collaborat rici/dei loro collaboratori nel passare dei secoli? 
 

Da Liegi a Colonia 4 . 

Ve r a m e nte l’inizio lo t ro vi a mo in Belgio, a Liegi. Nel 1 6 1 4 i l  
coadiutore del vesco vo di Liegi, mons.  St rec he us, vi fondò u n  
insedia me nto sul modello delle Orsoline cong re g ate di Mila no. Da 
Liegi si gi u nse quindi alla fondazione del m onastero di Colonia . 

È i mpensabile pa rla re delle origi ni delle Orsoline nel ter ri torio di 
lin g u a tedesca senza ricorda re m ad re  Au g ustin a di Heers, l a 
fondat rice del pri mo con v e n to tedesco delle Orsoline. 

Madre A u g ustin a er a orig in a ri a della  Fia nd r a ed ent rò nel 
con v e nto delle Orsoline di Liegi nel 1 6 2 3 . Liegi a quel te mpo 
appa rte ne v a già all’osser v a nza di Bordeau x . Già da sorella gio v a ne , 
m ad re A u g ustin a a v e v a il desiderio di anda re a Colonia pe r 
insegn a re e per fonda r v i u n con ve nto nel luogo del m a r ti rio di Sa n t a 
Orsola . Inolt re la Ger m a ni a soffri v a dei post u m i della g ue r r a dei 
t rent ’a n ni e a ve v a r a g gi u n to un li ve llo m i ni mo dal punto di vist a 
mo r a le e religioso. Questo nat u r a l me nte costit u i v a u n a g r a nde sfida 

                                                        
4 Per questa parte cf. JOHANNA EICHMANN osu, Angela Merici und die Gesellschaft der hl. 

Ursula. Eine Chronologie, «Föderation Deutschsprachiger Ursulinen», Werl (ed.), 450 Jahre 
Ursulinen, Festschrift, Münsterschwarzach, 1985, p. 87 sgg. 
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per u n a gio v a ne donn a co me m ad re Au g ustin a . A nc he se er a l a 
superiora del con ve nto di Liegi, A u g ust ina abba ndonò Liegi il 3 
no ve m b re 1 6 3 9 con due consorelle e un a do mestica che pa rla v a  
tedesco. A r ri v a rono a Colonia l’otto nov e m b re , e già il giorno 

seg ue nte le sorelle inizia rono con l’insegn a m e n to5 . 
I pri mi dieci an ni di Colonia fu rono ca r a t te rizzati da g r a ndi 

difficolt à: non si ottene v a u n cert ificato di residenza per m a nente , 
non si pote v a acquist a re propriet à , non si pote v a ist it u i re un a  
cla us u r a o a m m et te re no vizie. Nonost ante t ut te le cont r a riet à , 
m ad re A u g ustin a non perse d’occ hio il suo proget to e pose la base pe r 
u n g r a n n u m e ro di alt re fondazioni. 

Della fine della sua vi t a sappia mo poco. Sic u ro è c he morì di peste 
nell’aprile del 1 6 6 6 . 

 

A l t re fondazioni6 . 

Non solo Colonia, anc he Vienn a ( 1 6 6 0)  e Düren ( 1 6 8 1 ) er a no 
fondazioni diret te da Liegi. 

A queste si ag gi u nsero la fondazione dell’osser v a nza di Pa rig i 
pa rtendo da Macon ( 1 5 1 5 ) , così a Erfu rt nel 1 6 6 7 , co me pu re , nel 
1 9° secolo, quei con ve nt i c he ven ne ro fondati dalla cong re g azione di 
Tildonk. 

Fino alla met à del 1 8° secolo er a no sta t i fondati ve nticinque 
insedia me nt i, t r a c ui , per ese mpio, Pra g a , Her m a n nst adt e 
Bresla v i a . Sa rebbe t roppo in quest’a m bito seg ui re dett a glia t a me nt e 
le t r acce di t ut te le fondazioni, per cui  ho prepa r ato u n a ca r t a  
sinottica . 

Og ni n uo v a fondazione era acco mp a g n a t a dall’apert u r a di u n a 
scuola per ra g azze, le più con a n nesso collegio, inolt re esiste v a no 
se mp re anc he scuole ester ne . 

Specia l me nte nei pri mi an ni della  diffusione si vede v a  
nell’a t t i v i t à educ ati v a delle Orsoline,  olt re all’insegn a m e nto 
religioso, anc he un i mport a nte st r u m e n to cont ro-rifor mist a per il 
r afforza me n to del cat tolicesi mo. Perciò er a no spesso i so v r a n i 
cat tolici o i vesco vi del luogo la forza mot rice per le n uo v e 

fondazioni7 . 
 
Secola rizzazione. 

Dopo questo periodo au reo con molte n uo v e fondazioni , an c he olt re 
i confini d’Eu ropa, a pa rti re dalla met à  del 1 8° secolo, in a m bito 
eu ropeo, ci fu rono alc u ni e ve nti che te mporane a me nte blocca rono la 
r apida diffusione dell’Ordine . 

                                                        
5 Cf. LUCIA SCHÄCKEL osu, DVD, Angela Merici und die Ursulinen, (ed. Föderation 

deutschsprachiger Ursulinen), Dingelstädt, 2007. 
6 Cf. ANNE CONRAD, Mit Klugheit, Mut und Zuversicht. Angela Merici und die Ursulinen, 

Mainz, 1994, p. 140 sgg. 
7 Cf. BRIGITTE WERR osu et al., (edito su incarico della Federazione delle Orsoline di lingua 

tedesca), Folgt dem Geist. Angela Merici und die Ursulinen, Straßburg, 1995, p. 34. 
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Con l’a v v e n to dell’il lu m i nis mo iniziò il periodo del cosiddet to 
g i useppinis mo, un a for m a di assolutismo il lu m i n ato diffusasi i n 
A ust ria e nei paesi che appa rte ne v a no all’i mpero. Negli an ni fra il  
1 7 8 0 e il 1 7 9 0 , sotto l’i mper atore Giuseppe II, la Chiesa cat tolic a  
v e ni v a co mplet a me nte sottopost a allo Stato. Ne seg uì un’ondat a di 
secola rizzazione: le propriet à ecclesiastic he ve n ne ro confiscate e 
quegli Ordin i che non si occ upa v a no della sanit à , ve n ne ro sciolt i. 

Però le Orsoline in A ust ria gode v a no di un a posizione pa rt icola re , 
c he era da a t t rib ui rsi al fat to c he l’Or dine delle Orsoline quasi 
se mp re agi v a su volere della nobilt à . Molte sig nori ne nobili a ve v a no 
a v u to la loro ist r uzione dalle Orsoline,  molte delle sorelle stesse 
v e ni v a no da casate nobili. Del mio con ve n to a Graz posso raccont a r e 
c he la regi n a Maria Teresa , m ad re di Giuseppe II, era st a t a a fa re 
v isit a al nost ro con v e nto alc u n e volte,  an c he in co mp a g n ia del 

figlio8 . Così il figlio non pote v a sciogliere un Ordine che st a v a sotto 
la protezione della m ad re! 

Nel ter ri torio tedesco me ridionale a pa rt ire dal 1 8 0 2 gli effett i 
della secola rizzazione e il go ve r no dei fra ncesi porta rono a gr a v i  
tensioni. Cito dal lib ro di suor Brigi t te Wer r: «Gr azie alla st i m a c h e 
gode il loro la vo ro educ ati vo, la m a g gioranza dei con ve nt i delle 
Orsoline può contin u a re l’a t t i v i t à scolastica . Il di v ie to di a m m et tere 
n uo v i me m b ri però a lun go anda re  co mp ro met te l’a t t i v i t à 
peda gogic a e co mport a g r a v i oneri econom i ci . A questo si ag gi u n ge , 
c he non è più per messo cond u r re vi t a religiosa all’ester no, e ciò 

co mport a anc he tensioni all’in ter no»9 . 
Appena dopo il 1 8 1 5 si ebbe u n a distensione, che per met t e v a  

a nc he n uo ve fondazioni . Con la for m azione di m aest re ele me nt a ri le 
Orsoline ottenne ro anc he infl uenza su la r g hi st r ati della popolazione 
se mplice. 

 
Lott a fra St a to e Chiesa in Prussia . 

Un br u t to periodo le Orsoline lo passa rono nei ter ri tori 
settent rionali appa rtene nti alla Pr ussia nel periodo seg uent e 
l’il lu m i n is mo, cioè il periodo di lott a f ra la  Chiesa cat tolica e lo St ato 
negli an ni f ra il 1 8 7 1 e il 1 8 8 7 . A capo di quest a lott a st a v a il  
ca n celliere del Reic h Ot to di Bis m a r ck. La m a g gior pa rte delle sorelle 
do vet te abba ndona re la Ger m a ni a nel 1 8 7 5 , perc hé la loro at t i v i t à 
peda gogic a sa rebbe st a t a u n i mpedim e n to per uno s vi l uppo 
c ul t u r a le . Le sorelle si reca rono in v a ri paesi eu ropei e anc h e 
ext r ae u ropei. In t ale contesto si ebber o n uo ve fondazioni, pe r 
ese mpio nei Paesi bassi, in Belgio, In g hilter r a , A me ric a e 

A ust r a lia 10 . 
Gli an ni c he seg ui rono quest a lott a fu ron o di nuo vo ca r at te rizzati 

da un’a t mosfera di ott i mis mo. Le sorelle se mb r a v a no inst a nc abil i 
nel co mi ncia re t ut to da capo, nel loro i m peg no per le co m u nit à e i n 

                                                        
8 Cf. Cronaca delle Orsoline a Graz. 
9 BRIGITTE WERR osu, et al., Folgt dem Geist, p. 39. 
10 Cf. ibid., p. 40. 



LA DIFFUSIONE DELLE ORSOLINE NEI PAESI DI LINGUA TEDESCA 
ANNA KURZ   5 
 

SANT’ANGELA E SANT’ORSOLA 
Centro Studi Internazionali 

5 

pa rt icola re nell’ist r uzione superiore che  i mpa r ti v a no alle ra g azze  
loro affidate. «Le Orsoline a quel te mpo presero vi v a pa rte alle 
r ifor me scolastic he a v v i ate , e le sorelle fu rono t r a le pri m e 

st udentesse alle Uni ve rsi t à»11 . 
 
Il periodo della dit t a t ur a naziona l-socialist a sot to Hitle r 

dal 1933 (dal 1938 in A us t ri a) al 1945. 

Un’enor me crisi si ebbe nel periodo t ra  il 1 9 3 3 e il 1 9 4 5 . In 
A ust ria inco mi nciò con l’an nessione da pa r te di Hitler il 1 2 m a rzo 
1 9 3 8 . 

Il Concordato del Reic h del luglio 1 9 3 3 ve n ne abil mente usato da l 
regi me per la propria propa g a nda. Sia la C hiesa cat tolica che quell a 
protest ante della Ger m a ni a a v e v a no dappri m a preso le dist anze da l 
n uo vo regi me e dalla sua ideologia , e sono di ve n u te m a n m a no 
se mp re più cont r a rie. La Conferenza episcopale di Fulda dic hia rò gi à 
decisa me nte nel 1 9 3 1 c he il nazis mo «st av a  in br usco cont r asto co n 

le ve ri t à del Cristianesi mo e […] della Chiesa cat tolica»12 . Poiché 
a llor a il ca t tolicesi mo polit ico a ve v a ancor a u n r uolo i mport a n te ne l 
pa rt i to di cent ro e nel pa rt i to popola re della Ba vie r a , er a a nc he u n  
fattore di potere, «per cui Hitler vide nel ca t tolicesi mo polit ico u n  
a v v e rsa rio pericoloso per il ra g gi u n gi m e n to dei suoi scopi. Pe r 
eli mi n a rlo co mplet a me n te volle a t ut ti i costi che nel con cordato 
v e nisse inserito un a rt icolo che proibi v a l’a t t i v i t à polit ica a preti e 

m e m b ri di un Ordine»13 . 
In tal modo la Chiesa sarebbe do v u t a essere in g r a n pa rte escl us a 

dal settore pubblico, li mit a ndo la sua a t t i v i t à all’a m bito pastora le-
religioso. Indipendente mente da co m e ven g a no v a l u t at i il 
Concordato e i suoi effett i dagli storici odierni , è un dato di fat to che 
sia i crist ia n i ca t tolici che i protest a nti  ebbero a soffri re sotto il  
reg i me nazist a . Questo v a le in pa rt icolar modo per gli Ordin i che 
v i v e v a no per così dire u n cristianesim o organizzato , un a for m a c he 
era decisa me n te sospett a ai nazisti. 

Nel 1 9 3 8 il conflit to esplose sia in Ger m a ni a sia sul ter ri torio 
dell’ora an nessa A ust ria . Le scuole delle Orsoline ve n ne ro c hi use e 
t r asfor m a te in scuole pubblic he . Molti con ve nti perdettero le loro 
case e i loro me m b ri fu rono cost ret t i a fu g gi re. 

Alc u ne poterono usufr ui re della rete inter n a dell’Ordine e 
t ro v a rono rifu gio nella S v izzera ne ut r a le o in Belgio, do ve era no 
abb ast a nza sic u re dai nazisti. Al t re rim asero nel loro paese m a 
fu rono però cost rette a sospendere le loro at t i vi t à e a cerc a rsi 
u n’a l t r a occ upazione. Dopo la fine della gue r r a le Orsoline ve n ne ro 
caccia te dagli ex-ter ri tori tedeschi dell’Est. Questo v a le v a t r a l’al t ro 
per Bresla v i a , Danzica , Frei w alda u,  Liebent h al , Ratibor e 

                                                        
11 Ibid. 
12 JOSEF LENZENWEGER et al., (ed.), Geschichte der katholischen Kirche, Graz, 1986, p. 431. 
13 Ibid. 
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Sc h weidnitz14 . Le sorelle fu rono cost ret te a t ro v a re n uo v i luog hi 
d’azione nella Ger m a ni a occident a le. 

Dopo il 1 9 4 5  le sorelle co mi n cia rono la ricost r uzione. 
 
Il periodo del dopo-guerra fino al Concilio Va t ica no 

secondo. 

Da un a pa rte il periodo era ca r at te rizzato dal cosiddetto miracolo 
economico tedesco , dall’ott i mis mo di t ut ti coloro che era no 
sopra v v issut i all’or rore , dall’al t r a pa rt e anc he dalla voglia di 
r ip resa nell’a m bito della Chiesa, voglia c he c ul m i nò nel Concilio 
V at ica no secondo. A questo si ag gi u nser o gr a ndi sfide positi ve nel 
ca mpo della for m azione cul t u r a le , la n ascit a di n uo ve ist it uzioni 
peda gogic he e l’a v v e n to di un a n uo v a  concezione dell’uo mo. Le 
sorelle caccia te dall’Est si st abilirono in v a rie citt à occident a li: quelle 
di Bresla v i a si reca rono a Bielefeld, quelle di Ratibor and a rono a 
Offenbac h, quelle di Danzica a Wipperfü r t h , e le sorelle di 
Frei w alda u si t r asferi rono a Hofhei m . 

 
Conve n t i non-confedera t i nell’area di  li ng ua tedesca. 

Dopo che alc u n i Ordini delle Orsoline si sono ri u niti nell’Ordi ne 
ro m a no nel 1 9 0 0, nel 1 9 0 7  i con v e nt i di ling u a tedesca si 
cong re g a rono. 

Olt re alla Confeder azione, in Ger m a nia esistono anc he le 
cong re g azioni delle Orsoline di Cal v a ri enber g-A h r weiler e delle 
Orsoline dell’A n ne de Xaincton ge. 

In A ust ria le Orsoline di Vien n a, di Sal isbu r go e di Klagenfu r t  
fanno pa rte dell’Unione ro m a n a. 

 
La sit u azione oggi. 
Co me la C hiesa nel suo co mplesso, anc he gli Ordin i nella loro 

pa rt icola ri t à dopo il Concilio V atica no secondo si ritenne ro popolo di 
Dio in pelleg rin a g gio. Oggi quest a met afora , se voglia mo utilizzare 
u n a si mbologia teologica , è st a to sostit u it a pi ut tosto da quella di u n  
popolo di Dio in esilio. Da uno st udio degli  an ni no v a nt a risul t a che 
più del no v a n t a percento della popolazione dell’a rea di ling u a  

tedesca non è più pa rtecipe ecclesiastica m ente15 . 
Q uesto rappresent a u n a n uo v a sit u azione storica . In genere , l a 

societ à ca m bia e si s vil uppa con m a g giore rapidit à della Chiesa . Ci 
dobbia mo confront a re con n uo v i a m bient i, n uo v i v a lori e nuo v e 
tendenze. E sono proprio i gio v a ni a non capi re la lin g u a con la quale 
la Chiesa cerc a di t r as mettere i suoi conten ut i . Dalle nost re pa rt i gl i  
Ordini sono in crisi. Se ritorn ia mo a lla met afora dell’esilio, 
scopria mo però, che l’esil io per Israele a v e v a anc he i suoi effett i 
posit i v i: nell’esil io Israele ha rit ro v a to la fede. L’esilio ci cost ri n ge a 

                                                        
14 Cf. JOHANNA EICHMANN osu, Angela Merici und die Gesellschaft der hl. Ursula. Eine 

Chronologie, 450 Jahre Ursulinen, Festschrift, p. 88. 
15 Cf. relazione di CHRISTINE ROD a Seggauberg/Stiria, Austria, 27/28 ottobre 2007, Sinus - 

Studie. 
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ridefini re la nost r a identit à . Le do m a nde che do v re m mo porci sono le 
seg ue nti: Chi sia mo? Perc hé sia mo? Da cosa sia mo? Per ch i 

sia mo?16 . 
Si t r a t t a di ridefini re il nost ro ca ris m a orig in a rio. La ca renza di 

n uo ve le ve in molte co m u nit à h a fa t to sì che le scuole siano passate 
ad alt ri enti, spesso a quelli dei rela ti v i vesco v adi . 

Q u al è dunque il nost ro co mpito in questi te mpi, in quest a 
conc ret a sit u azione storica? 

La sit u azione ci cost rin ge a porci la do m a nd a: da cosa noi Orsoline 
deducia mo la nost r a identit à? 

Vi v i a mo in pri mo luogo per diri ge re sc uole e ist r ui re ba m bini? O 
non si do v rebbe interp ret a re in m a nier a più a mpia l’inca rico datoci 
da Sant’ A n gela? 

Finc hé le opere fiori v a no e finc hé c’er a n o le ve sufficienti che v i 
cont rib ui v a no, non è st a to necessario porsi do m a nde 
sull’in terp ret azione della spiri t u a lit à orsolina . Per il fut u ro in vece 
sar à necessa rio disc uter ne e t ro v a re forse u n ra g gio d’azione pi ù 
a mpio. 

Le crisi fan no m ale, sono però se mp re anc he un a possibilit à per u n 
ri n no v a m e nto e un n uo vo orient a me nto. Nello spiri to del Concilio 
a nc he le costit uzioni degli Ordin i sono st ate rielaborate . Co m e 
co mpito cent r a le per le Orsoline, la linea diret t rice è «l’at t i v i t à 

apostolica nel mondo e per il mondo»17 . Il concet to a mpio esposto è 
st a to appro v a to da Ro m a nel 1 9 8 7 . Le sc uole contin u a no a essere 
u no dei co mpiti principali delle Orsoline.  Quasi t ut te queste scuole 
oggi insegn a no non solo a ra g azze, m a a nc he a ra g azzi, sono cioè 
coeduc ati ve . I concetti pedagogici sono molto sti m a ti , cosa do v u t a i n 
pri mo luogo all’ott i mo inseg n a me nto professionale e metodologi a 
applicat a , e poi anc he all’a mpio la vo ro educ ati vo s volto. Pu rt roppo 
in molte sedi non ci sono più sorelle dedite all’insegn a me nto, perciò 
ci si de ve c hiedere: fino a qua ndo queste scuole funzioner a n no nello 
spiri to di Sa nt a A n gela? 

Da sorella rela ti v a m e n te gio v a ne - nel nost ro con ve nto di Gr az 
sono la più gio v a ne - vedo l’at t u a le sit u azione con un po’ di 
preocc upazione, m a non senza sper a nza . È proprio la conoscenza 
della storia delle Orsoline a most r a r m i c h e le sorelle si sono t ro v a t e 
spesso in sit u azioni ben peggiori. 

Q uello c he oggi è ca m biato, è la profonda secola rizzazione e 
liber a lizzazione della societ à . Con questo la do m a nd a essenziale sul 
senso dell’esistenza può t ro v a re anc he al t re risposte. La Chiesa h a  
perso il monopolio sulla v i a della sal vezza.  

Inolt re anc he dent ro la Chiesa ci sono molt e do m a nde ir risolte. 
Se non perdia mo di vist a le persone conc r ete, le persone con i loro 

proble mi, le loro spera nze e le loro felicit à ,  allora il nost ro la vo ro non 
perder à m ai il suo sign ificato. Con questa consape volezza vi v i a m o 
ogni giorno, e cerc hi a mo n uo ve vie  co me ci ha insegn ato 

                                                        
16 Cf. relazione di CHRISTINE ROD a Seggauberg/Stiria, Austria, 27/28 ottobre 2007. 
17 Cf. ANNE CONRAD Mit Klugheit, Mut und Zuversicht, p. 133. 
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Sa nt’A n gela . Og ni piccolo tent at i vo dà alla nost r a st r ada u n a n uo v a  
s volt a , u n a n uo v a ved u t a e un a n uo v a din a m ic a . 

Dio c'è - è in mezzo a noi - a questo credo. Noi non faccia mo il nost ro 
la vo ro, bensì il suo! 
 


